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Da quando sono
stato coinvolto in
questa avventura: ne
sono passati di più.
Era novembre del
1965 quando il
Vescovo Mons.
Emilio Guano, in
clinica a Genova per
una epatite, mi
mandò a chiamare:
“ho pensato di creare
una nuova parrocchia
e dedicarla alla
Beata Elisabetta
Anna Seton”.
“Dove?”.. “Vedete un
po’ voi, in Curia” (era
presente il Vicario
Generale Mons.
Tintori). Rimanemmo
alcune ore con lui in
camera, pranzammo
con lui: non ci fu molto
tempo di parlare,
p e r c h é
c o n t i n u a m e n t e
squillava il telefono:
chiamavano il
Vescovo da Roma,
dal Concilio, vari
periti: stavano
lavorando alla
“Gaudium et spes”.
“Parroco designato”,
fu questo il titolo che
portai mentre mi davo

da fare per
“ l ’ i m p r e s a ” .
Inizialmente per la
nuova parrocchia si
era pensato alla zona
di Via Lorenzini, poi,
visto che il Piano
Regolatore era stato
modificato e ridotto
come possibilità
edilizie, ci si spostò in
Piazza Lavagna, ma il
terreno, pur previsto
nel Piano Regolatore
c’era da comprarlo e
il proprietario voleva

50 milioni per 2000
metri quadri di
terreno. Provai a
mettere il
prefabbricato, visto
che non si poteva fare
subito la chiesa, in un
altro terreno:
A l l ’ O s p e d a l i n o
Infantile mi dissero di
no, Nannipieri
acconsentì a darmi un
pezzo del suo orto,
ma il Comune non
dette il permesso,
sempre in Via

Manasse un
proprietario si servì di
me per fare dei
garage sul suo
terreno, perché mi
veniva dato il
permesso di metterci
il prefabbricato,
mentre a lui era stato
negato di costruirci: “e
allora ci faccio i
garage!”.
Dovetti lottare anche
sul tipo di
prefabbricato: il
segretario del
Vescovo voleva un
prefabbricato della
ditta “Morteo” in
lamiera, come era
stato messo in Coteto
e alla Rosa, io prima
ero orientato su uno di
cemento, poi
andando a benedire
in Via Mastacchi (ero
ancora cappellano
alla S.Famiglia) mi fu
consigliato un
prefabbricato di legno
e subito me ne
innamorai: la
“chiesina”.
Nel frattempo si era
dovuto scendere a
patti con il

50°
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proprietario del terreno: 30 milioni
erano l’equivalente di quattro
appartamenti.
Su “La Settimana” Don Riccardo
Innocenti scrisse un articolo il 16 gennaio
1966 (il 18 gennaio, allora
la Festa della Seton si faceva in quel
giorno, al termine della Settimana di
preghiere per l’unità della Chiesa,
celebrai la Messa in Duomo e la
“designazione” divenne “ufficiale” chi
avvicina in questi giorni Don Gino Franchi
lo trova particolarmente TESO. E non c’è

ragione di stupirsene, considerata l’importanza del problema che da alcuni mesi lo impegna a
fondo e rende quanto mai laboriose le sue giornate”.
Il 31 di agosto del 1966 lasciai la parrocchia di Shangai e di casa mi traferii al Gabbro dai miei,
celebravo la Messa dalla Suore di S. Paolo, davo una mano a S. Maria del Soccorso e “il
nervoso mi portava via”, anche perché qualcuno dei preti prendeva benevolmente in giro:
“parroco etereo” mi chiamava.
Per sfogarmi cominciai a fare i funghi (mia mamma andava a venderli a Livorno); quando i
funghi finirono andavo ad aiutare mio babbo a tagliare il bosco.
Finalmente una “baracca” stava di nuovo crescendo in Piazza Lavagna: erano state tolte nel
1964 e le “baracche di Piazza Lavagna” erano state un simbolo di Livorno distrutta e affamata
di case.
C’era stata anche una baracca particolare, quella costruita da Don Angeli con Comitato
Livornese Assistenza, per dare una mano ai braccati più miseri di Livorno.
lo avevo cominciato ad entrare nella zona e avevo fatto io la benedizione delle famiglie nella
parte della parrocchia che apparteneva al Soccorso; avevo lasciato l’insegnamento all’ITIS e
mi ero fatto mandare alle “Pazzini”.
Come abitazione dovevo andare in un appartamento della Parrocchia del Soccorso (82 scalini)
ma la Provvidenza mi venne incontro. Mentre veniva costruita la Chiesina mi venne incontro
una anziana, la Signora Cigolini: “Ma di casa dove va ad abitare?”. “Guardi, in vecchiaia ci
siamo fatti la casa nuova.
lo domani vado a licenziare il mio appartamento: Se vuole venire con me, io LO lascio e lei lo
chiede”. Così tornai in Via Baldini 11.
Senza pensare al “Natale di Roma” il 21 di aprile ebbe inizio la nuova Parrocchia di Madre
Seton e Parroco lo divenni per davvero e suonammo anche le campane: era seccato un cipresso,
diritto come un cero, presso il Seminario: chiamai mio babbo a tagliarlo, lo feci segare in due
da cima a fondo e, fatte fare due campanelle, alla “chiesina” non mancò neanche il campanile.
Ma le fatiche non erano finite: quindici anni per arrivare nella nuova chiesa e questo è nulla
perché “sarebbe inutile avere una casa se non siamo famiglia”.

Don Gino Franchi
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LA PAROLA AL PARROCO
PASQUA 2018

L'unico essenziale è l'amore!

In questa Pasqua annuale che segna anche il Cinquantesimo della parrocchia mi piace di riflettere su ciò che
è essenziale nella vita cristiana e proprio la Pasqua viene a ricordarci una verità "banale e scontata", ma che
troppe volte dimentichiamo in mezzo alle "cose più urgenti e importanti" dei nostri impegni, dei nostri affari,
delle nostre comodità: l'unico essenziale nella vita di ogni uomo e di ogni donna è l'amore! Il segreto della
Pasqua è tutto qui! La Pasqua ci rivela e ci ricorda questa verità scontata ma dimenticata: L'amore è più forte
di tutto, anche di quel nemico invincibile che appare essere la morte!
La Pasqua non è nulla di magico, la Risurrezione di Gesù non è un evento straordinario ed irripetibile; al
contrario Gesù risorge perché è stato uomo che ha amato e si è lasciato amare e questa strada che Gesù ha
aperto non è un suo privilegio, ma è strada percorribile da chiunque! La Pasqua di Cristo ci ricorda che c'è una
Pasqua possibile per ciascuno di noi già qui ed ora! Già qui ed ora c'è la possibilità per ciascuno e per tutti di
passare dalla morte alla vita, dall'uomo vecchio all'uomo nuovo.... Nello scambiarci gli auguri di Pasqua, nel
partecipare alle celebrazioni pasquali, sempre ricche di segni provocatori e dirompenti, siamo invitati a entrare
nel dinamismo della vita nuova con tutto noi stessi, siamo invitati a riscoprire l'amore di un Dio che ci ama di
tenerezza infinita, un Dio che non ci condanna, che non si scandalizza delle nostre doppiezze, un Dio che ci
invita qualunque sia il nostro passato qualunque sia il nostro peccato a riprendere il nostro cammino dietro
Gesù.
Come scrive papa Francesco nell'Evangelii gaudium (276): "La risurrezione di Gesù non è una cosa del passato;
contiene una forza di vita che ha penetrato il mondo. Dove sembra che tutto sia morto, da ogni parte
tornano ad apparire i germogli della risurrezione. È una forza senza uguali. È vero che molte volte sembra che
Dio non esista: vediamo ingiustizie, cattiverie, indifferenze e crudeltà che non diminuiscono. Però è altrettanto
certo che nel mezzo dell'oscurità comincia sempre a sbocciare qualcosa di nuovo, che presto o tardi produce
un frutto".
Vivere la Pasqua significa rinnovare la nostra speranza, significa lasciarsi trasformare dalla tenerezza
dell'amore, tenerezza che non si impone con la forza ma che chiede di essere accolta nelle nostre vite.
Ci sarà Pasqua se lasceremo tutto ciò che non è essenziale, per riscoprire nelle nostre vite quotidiane l'unico
essenziale attraverso scelte concrete e quotidiane.
Innanzitutto ci sarà Pasqua se sapremo custodire la nostra anima personale e comunitaria, se recupereremo
il gusto e la bellezza di spazi di silenzio, di pensiero e di preghiera, se riscopriremo il vangelo come parola
diversa da tutte le altre che dà respiro ai nostri orizzonti troppi ristretti e meschini, se guariremo dal
"martalismo", dal ritenerci indispensabili ed eterni, se il nostro fare sarà pensato e ispirato dal vangelo.
Ci sarà Pasqua se come cristiani sapremo fare della sinodalità non una parola che va di moda, ma un vero
stile di chiesa. Questa Pasqua si colloca all'inizio del Sinodo sui giovani: ci sarà Pasqua se vinceremo la
tentazione di pensare che sinodalità sia parola che riguarda solo il papa e i vescovi. Sinodalità è parola che
riguarda tutta la chiesa, tutti i cristiani, tutti noi e significa ascolto reciproco, dialogo, corresponsabilità,
correzione schietta e sincera alla luce del vangelo, rispetto delle scelte e delle decisioni a cui si è approdati
attraverso gli organi competenti. Sinodalità significa sentirsi ciascuno pietra viva della chiesa, significa amare
la chiesa e stare nella chiesa anche quando non ne condividiamo fino in fondo le scelte.
Questo significa stare nella chiesa in modo profetico, non servile, senza protagonismi, cercando di cambiare
la chiesa dal di dentro per renderla sempre più aderente al vangelo, alla buona notizia.
Non facciamo della Pasqua la fiera degli auguri finti e il campionario dei proclami di intenti ipocriti! La Pasqua
sia invece occasione per immergerci seriamente, responsabilmente e concretamente con tutto noi stessi e
con tutto ciò che possediamo nell'unico essenziale che è l'amore di Cristo, allora riemergeremo come creature
nuove animate da quella gioia intima e profonda che nulla e nessuno potrà rubarci!

Carissimi amici, Buona Pasqua! E buon Cinquantesimo, dai sacerdoti della parrocchia
P. Carmine, P Stefano, P. Francesco, Don Gino.
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Programma Settimana Santa
Domenica 25 marzo: LE PALME:

Ricordo ingresso di Gesù in Gerusalemme
Ore 8,30: santa messa

Ore 10,30: nel campino benedizioni rami d'ulivo,
e processione verso la chiesa a seguire santa messa

Martedi santo 27 marzo: ore 19,00 Celebrazione
Penitenziale e Confessioni

Mercoledi santo 28 marzo: ore 17,30: MESSA
CRISMALE

 In Chiesa Cattedrale: Benedizione degli oli santi e
rinnovo

delle promesse sacerdotali dei vostri sacerdoti
TRIDUO PASQUALE

Giovedi santo 29 marzo: CENA DOMINI
Ore 18,00: santa messa con la lavanda dei piedi e

accoglienza degli Oli santi
Ore 20,00: giro delle sette chiese

Ore 22,30: Adorazione Eucaristica Comunitaria
Dalle 24.00 alle 7 del mattino: adorazione notturna,

segnarsi per la disponibilità
Venerdi santo 30 marzo: PASSIONE DEL SIGNORE

Ore 8,00: ufficio delle letture e lodi mattutine
Ore 9,00 – 12,00 possibilità di confessioni

Ore 10,00: giornata di ritiro dei bambini e ragazzi del
catechismo

Ore 15,30: prima Confessione dei bimbi del secondo
anno di catechismo

Ore 18,00: celebrazione della Passione di Gesù
Ore 21,00: Via Crucis per le strade della parrocchia
(Via Venuti, Via san Gaetano, Via Manasse, via del

Fagiano conclusione in Chiesa).
Sabato santo 31 marzo: GIORNATA DI SILENZIO
Ore 8,00: ufficio delle letture e lodi mattutine

Ore 9,00 – 12,00 possibilità di confessioni
Ore 23,00:  VEGLIA PASQUALE

Liturgia del Lucernario,
accensione del cero pasquale e fuoco nuovo nel

campino,
 Liturgia della parola, Liturgia battesimale, Liturgia

eucarisitica.
Al termine della messa benedizione delle uova

pasquali
Domenica 1 Aprile: RISURREZIONE DEL SIGNORE

Ore 8,30. Santa messa
Ore 11,00 Santa messa con battesimo

Al termine benedizione delle uova pasquali
Lunedì dell'Angelo

 2 Aprile: Pasquetta omunitaria in Parrocchia

Calendario Eventi 50 Anni
Domenica 15 Aprile III^ di Pasqua

Inaugurazione settimana giubilare
Ore 11.00 s. Messa presieduta dal parroco

emerito don Gino FRANCHI

Lunedì 16 Aprile
Ore 18.00 s. Messa presieduta

da Padre Francesco GUSMEROLI
con L'Unzione degli Infermi degli Anziani e ammalati

della parrocchia

Martedì 17 Aprile
Ore 18.00 s. Messa presieduta da

don Raffaele SCHIAVONE

Mercoledì 18 Aprile
Ore 18.00 s. Messa presieduta da don Alberto VANZI

A seguire conferenza nel salone sul tema:
PARROCCHIA COMUNITA' E COMUNIONE

Giovedì 19 Aprile
Ore 18.00 s. Messa presieduta da

don Ordesio BELLINI
A seguire conferenza nel salone sul tema:

PARROCCHIA COMUNITA' DI FEDE

Venerdì 20 Aprile
Ore 18.00 s. Messa presieduta da Mons. Beniamino

DEPALMA
vescovo emerito di Nola A seguire conferenza nel

salone sul tema:
LA DIMENSIONE CARITATIVA DELLA PARROCCHIA

Sabato 21 Aprile giornata giubilare
Ore 10,00: al Santuario di Montenero Benedizione di

un affresco situato
in una cappella del Santuario, alla presenza del

Vescovo Simone Giusti
e la Madre Generale delle Figlie della Carità di san

Vincenzo dè Paoli
Suor Kathleen APPLER. Ore 18.00: Solenne

Concelebrazione Eucaristica
 presieduta da padre Nicola Albanesi Superiore

Provinciale dei Missionari
Vincenziani D'Italia. Al termine scoprimento di una

lapide a ricordo
sul sagrato della Chiesa e cena e festa comunitaria

con la partecipazione -
dei  “The Joyful Gospel Ensemble”
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Domenica 25 gennaio siamo stati testimoni di una buona notizia, che ancora oggi nel 2018 il Signore
opera in coloro che amano Dio. Infatti in occasione dell’anniversario delle nozze di Santa Elisabetta Anna
Seton, durante la SS. Messa delle 11.00 , una decina di coppie hanno rinnovato le promesse matrimoniali.
Gli sposi, che in quest’anno 2018 festeggeranno dai 60 ai 20 anni di matrimonio , hanno accolto l’invito
del Parroco ed hanno condiviso con l’assemblea parrocchiale presente il fatto che, in un’epoca in cui più
niente è duraturo ( il telefonino si cambia dopo 30 mesi, l’auto dopo 4 anni, gli elettrodomestici si rompono
subito dopo la scadenza), il Signore Gesù che è fedele agisce in uomini fragili e per la sua misericordia
dona un amore che è “eterno”. Al termine della liturgia Eucaristica hanno anche potuto gustare “quanto è
bello che i fratelli stiano insieme” grazie alla generosità di quanti hanno preparato un pranzo luculliano ed
una festa magnifica in onore di queste coppie, grati a Dio che ci fa testimoni della sua opera.

Festa dei Matrimoni

Alcuni momenti della Festa

FESTA DEI
MATRIMONI 2018
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PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE
A LANCIANO – MANOPPELO –LORETO

29, 30 Giugno, 1 Luglio
L'itinerario del pellegrinaggio:

1° giorno – venerdì ore 14 – partenza in unico luogo di carico a Livorno
Parrocchia e trasferimento a Lanciano – arrivo in hotel, cena e pernottamento
2° giorno – sabato – colazione in hotel e visita pastorale di Lanciano e santa messa
Santuario per l'intera mattina. Tempo a disposizione per il pranzo libero – ore 14
Trasferimento a Manoppello, (70 km 1 ora circa) e visita pastorale. Ore 17.30 /18
partenza per Loreto (170 km 2 ore di viaggio),
sistemazione in hotel cena e pernottamento

3° giorno – domenica – colazione in hotel e visita pastorale di Loreto.
Rientro in hotel per il pranzo e inizio del viaggio per il rientro a Livorno
Che sarà intorno alle 20/21

 Ecco la quota di partecipazione a persona in camera doppia:

• 220 - minimo 27 persone con minibus 28 posti
• 220 – minimo 31 persone con bus 50 posti
• 210 – minimo 36 persone con bus 50 posti
• 193 – minimo 41 persone con bus 50 posti

La quota di partecipazione comprende:
Viaggio in bus con 1 autista – iva
Parcheggio a Loreto
Sistemazione in camera doppia in hotel 3* stelle a lanciano e a Loreto
mezza pensione in hotel a lanciano
pensione completa in hotel a Loreto
bevande incluse a tutti i pasti
assicurazione medico bagaglio obbligatoria
1 gratuità in camera singola per guida pastorale

La quota non comprende
Supplemento con camera singola • 48 totale
I pasti non menzionati
Biglietti di ingresso a musei o monumenti
Assicurazione facoltativa annullamento viaggio
• 15 (da richiedere al momento dell'iscrizione)
Mance, spese di carattere personale e
tutto quanto non menzionato nella voce
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Vita Parrocchiale

Numeri utilli
Casa canonica e segreteria: 0586-856300
Parroco padre Carmine Madalese 333-2502077
Sito web: www.madreseton.it
mail:info@madreseton.it

TRIDUO PASQUALE
Giovedi santo 29 marzo: CENA DOMINI

Ore 18,00: santa messa con la lavanda dei piedi e accoglienza degli Oli santi
Ore 20,00: giro delle sette chiese

Ore 22,30: Adorazione Eucaristica Comunitaria
Dalle 24.00 alle 7 del mattino: adorazione notturna, segnarsi per la disponibilità

Venerdi santo 30 marzo: PASSIONE DEL SIGNORE
Ore 8,00: ufficio delle letture e lodi mattutine

Ore 9,00 – 12,00 possibilità di confessioni
Ore 10,00: giornata di ritiro dei bambini e ragazzi del catechismo

Ore 15,30: prima Confessione dei bimbi del secondo anno di catechismo
Ore 18,00: celebrazione della Passione di Gesù

Ore 21,00: Via Crucis per le strade della parrocchia
(Via Venuti, Via san Gaetano, Via Manasse, via del Fagiano conclusione in Chiesa).

Sabato santo 31 marzo: GIORNATA DI SILENZIO
Ore 8,00: ufficio delle letture e lodi mattutine

Ore 9,00 – 12,00 possibilità di confessioni
Ore 23,00:  VEGLIA PASQUALE

Liturgia del Lucernario,
accensione del cero pasquale e fuoco nuovo nel campino,

 Liturgia della parola, Liturgia battesimale, Liturgia eucarisitica.
Al termine della messa benedizione delle uova pasquali

Domenica 1 Aprile: RISURREZIONE DEL SIGNORE
Ore 8,30. Santa messa

Ore 11,00 Santa messa con battesimo
Al termine benedizione delle uova pasquali

PROGRAMMA COMPLETO A PAG 4

Servizio alla Comunità
sono partiti i Centri di Ascolto della Parola

cosa sono? chi volesse organizzare incontri sulla Parola nel proprio apparta-
mento invitando conoscenti amici che hanno voglia di approfondire la Buona

Novella, possono farlo, I Padri saranno lieti di condurre l'incontro; per
organizzare l'incontro telefonate ai numeri qua sotto

o passate in Chiesa per prenotare la serata.



FINITO DI STAMPARE IL 24 MARZO 2018.

TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

Giulia Pancrazi

Ristrutturazione della casa della famiglia Shenaj

La famiglia Shenaj è una tra le famiglie più povere della
parrocchia di Gruda e Re. Essa è formata da 5 componenti: la

mamma Dalina, 34 anni; il cognato diversamente abile psichico e mentale;
i tre figli: Koldjan, 14 anni in 8° classe; Gentjan, 11 anni in 5° elementare e
infine Danjeli 6 anni in 1° elementare. Il capo famiglia è morto circa 4 anni
fa  a causa di un'emorragia celebrale. Dalla morte di questi, le condizioni

economiche della famiglia sono progressivamen-
te peggiorate. La casa in cui abitano necessita di una ristrutturazione strutturale, in
modo particolare il solaio. Infatti, questo riporta delle lesioni talmente profonde da
permettere massicce infiltrazioni d'acqua nelle giornate di pioggia, che si riversa
nella casa e sulla facciata delle pareti. Ciò ha causato uno stato di umidità e un clima
così malsano da rendere parte della casa inabitabile. Vi è il timore di un crollo
improvviso del solaio, lasciando così questa famiglia con 3 orfani e un diversamente

abile senza un riparo. Inoltre il forte livello di umidità ha minato lo stato di salute di questi ragazzi, soprattutto
dei due più piccoli che sono stati più volte ricoverati in ospedale. L'intonaco delle pareti incomincia ormai a
cedere in più punti. La pavimentazione di legno per l'umidità e le infiltrazioni d'acqua è completamente marcita.
La  famiglia non gode di buone condizioni economiche per ovviare a questa situazione. Infatti le sole entrate
sono costituiti dai  10.000 lek della pensione di invalidità del cognato; dai 1.250 lek della pensione di
reversibilità del marito e i soldi dell'assistenza economica offerta dallo stato per le famiglie povere con minori
a carico. La famiglia possiede un piccolo atrio attorno alla casa adibito a piccole coltivazioni e dove allevano
qualche animale per il loro sostentamento familiare. Nella famiglia nessuno lavora: la signora Dalina è
disoccupata ed è spesso malata (più volte i padri vincenziani sono intervenuti in loro soccorso per l'acquisto
di medicinali, per la risonanza magnetica, etc). Inoltre deve occuparsi non solo dei tre figli ancora piccoli, ma
anche del cognato non autosufficiente. Vi è un forte senso di sfiducia nella famiglia in quanto si sente
impossibilitata a vivere una vita dignitosa. Obiettivi e costi:
Oggetto         Costo in lek          Costo in euro
Solaio 83.700     630,00
Intonaco 175.000  1.322,00
pavimentazione 161.500  1.215,00
TOTALE 420.000  3.167,00

                                                                           C.P.A.E.

Facciamo in modo  che abbiano una casa dignitosa  e
sicura nella loro vita. Che si creino condizioni
abitative migliori per lo stato di salute dei membri.
Che abbiano una sana autonomia.
Grazie a Tutti di Cuore.

  CONTABILITÀ DI
GENNAIO
FEBBRAIO

ENTRATE
Questue  FESTIVE 2.624,00
Offerte funerali 130,00
Offerte casa accoglienza 750,00
Offerte varie 1.318,00
VENDITA ENERGIA ELETTRICA-PANNELLI SOLARI 806,00
TOTALE ENTRATE 5.628,0050° USCITE
ENEL-ASSICURAZIONE-TELEFONO 762,00
MANUTENZIONE CAMPANE 135,00
LIBRI E STAMPATI-PULIZIE LOCALI-FIORI 1.029,00
PAG. SPESE MENSA OTTOBRE-NOVEMBRE 2017 553,00
TASSA OCCUP. SUOLO PUBBLICO 71,00
POTATURA ALBERI E MESSA IN SICUREZZA 1.647,00
TOTALE USCITE 4.197,00




